
COLLETTA
O Dio, Padre di tutti gli uomini, tu vuoi che
gli ultimi siano i primi e fai di un fanciullo la
misura del tuo regno; donaci la sapienza
che viene dall'alto, perché accogliamo la
parola del tuo Figlio e comprendiamo che
davanti a te il più grande è colui che serve.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                    Sap 2,12.17-20
Dal libro della Sapienza
Dissero gli empi: "Tendiamo insidie al giusto,
che per noi è d'incomodo e si oppone alle
nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro
la legge e ci rinfaccia le trasgressioni contro
l'educazione ricevuta. Vediamo se le sue
parole sono vere, consideriamo ciò che gli
accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio
di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà
dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo
alla prova con violenze e tormenti, per
conoscere la sua mitezza e saggiare il suo
spirito di sopportazione. Condanniamolo a
una morte infamante, perché, secondo le
sue parole, il soccorso gli verrà".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                  Sal 53
R. Il Signore sostiene la mia vita.

Dio, per il tuo nome salvami,
per la tua potenza rendimi giustizia.
Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l'orecchio alle parole della mia bocca.

R. Il Signore sostiene la mia vita.

Poiché stranieri contro di me sono insorti e
prepotenti insidiano la mia vita; non pon-
gono Dio davanti ai loro occhi.

R. Il Signore sostiene la mia vita.

Ecco, Dio è il mio aiuto,
il Signore sostiene la mia vita.
Ti offrirò un sacrificio spontaneo,
loderò il tuo nome, Signore,
perché è buono.

R. Il Signore sostiene la mia vita.

II Lettura                      Giac 3,16-4,3
Dalla lettera di san Giacomo apostolo
Fratelli miei, dove c'è gelosia e spirito di
contesa, c'è disordine e ogni sorta di cattive
azioni.
Invece la sapienza che viene dall'alto
anzitutto è pura, poi pacifica, mite,
arrendevole, piena di misericordia e di buoni
frutti, imparziale e sincera. Per coloro che
fanno opera di pace viene seminato nella
pace un frutto di giustizia.
Da dove vengono le guerre e le liti che sono
in mezzo a voi?
Non vengono forse dalle vostre passioni
che fanno guerra nelle vostre membra?
Siete pieni di desideri e non riuscite a
possedere; uccidete, siete invidiosi e non
riuscite a ottenere; combattete e fate
guerra!
Non avete perché non chiedete; chiedete
e non ottenete perché chiedete male, per
soddisfare cioè le vostre passioni.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,
per entrare in possesso della gloria
del Signore nostro Gesù Cristo.

Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 9,30-37)

Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli
attraversavano la Galilea, ma egli non
voleva che alcuno lo sapesse.
Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva
loro: "Il Figlio dell'uomo viene consegnato
nelle mani degli uomini e lo uccideranno;
ma, una volta ucciso, dopo tre giorni
risorgerà". Essi però non capivano queste
parole e avevano timore di interrogarlo.
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa,
chiese loro: "Di che cosa stavate discutendo
per la strada?". Ed essi tacevano. Per la
strada infatti avevano discusso tra loro chi
fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici
e disse loro: "Se uno vuole essere il primo,
sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti".
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a
loro e, abbracciandolo, disse loro: "Chi
accoglie uno solo di questi bambini nel mio
nome, accoglie me; e chi accoglie me, non
accoglie me, ma colui che mi ha mandato".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre;

per mezzo di Lui tutte le cose sono state
create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà.

Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, il Signore è sostegno degli
umili, ascolta la nostra preghiera e porge
l'orecchio alle parole della nostra bocca.
Con questa certezza innalziamo a lui le
nostre invocazioni.

Preghiamo insieme e diciamo:
Dio dell'Amore, insegnaci ad amare

1. La Comunità dei tuoi discepoli ascolta
continuamente la tua Parola, ma spesso
avverte lo scontro tra la tua mentalità e la
nostra. Signore, non cessare di ricordare
alla Chiesa il valore dell'amore autentico e
del servizio.

Preghiamo.

Dio dell'Amore, insegnaci ad amare



2. La forza del male sembra prevalere
sempre più sul bene. Fa', o Signore, che
non ci lasciamo mai ingannare da idee e
valori contrari alla tua volontà di pace.

Preghiamo.

Dio dell'Amore, insegnaci ad amare

3. I più piccoli ci danno la misura dei
cittadini del Regno. Insegnaci, Signore, ad
essere grandi nel farci piccoli e umili.

Preghiamo.

Dio dell'Amore, insegnaci ad amare

4. Il tuo esempio e i tuoi insegnamenti
sconvolgono le nostre strategie pastorali.
Fa' che nella nostra Comunità sappiamo
mettere in pratica il tuo stile di servizio,
accogliendoci con generosità.

Preghiamo.

Dio dell'Amore, insegnaci ad amare

O Dio, Padre di tutti gli uomini, tu vuoi che
gli ultimi siano i primi e fai di un fanciullo
la misura del tuo regno; donaci la sapienza,
perché comprendiamo che davanti a te il
più grande è colui che serve. Per Cristo
nostro Signore. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE

"Se uno vuole essere il primo, sia
l'ultimo e il servo di tutti", dice il Signore.

Chi vuol essere primo sia servo di tutti
Il Vangelo ci sorprende con parole inusuali,
ci consegna tre nomi di Gesù che vanno
controcorrente: ultimo, servitore, bambino,
così lontani dall'idea di un Dio Onnipotente
e Onnisciente quale l'abbiamo ereditata.

Gesù sta parlando di cose assolute, di vita
e di morte, sta raccontando ai suoi migliori
amici che tra poco sarà ucciso, è insieme
con il gruppo dei più fidati, ed ecco che loro
non lo ascoltano neppure, si disinteressano
della tragedia che incombe sul loro maestro
e amico, tutti presi soltanto dalla loro
competizione: chi è il più grande tra noi?
Penso alla ferita che deve essersi aperta in
lui, alla delusione di Gesù. Tra noi, tra amici,
un'indifferenza così sarebbe un'offesa
imperdonabile. Invece il Maestro non
rimprovera gli apostoli. Li mette invece
sotto il giudizio di quel limpidissimo e
stravolgente pensiero: chi vuol essere il
primo sia l'ultimo e il servo di tutti. Il
primato, l'autorità secondo il Vangelo
discende solo dal servizio. Prese un
bambino, lo pose in mezzo, lo abbracciò e
disse: chi accoglie uno di questi bambini
accoglie me. È il modo magistrale di Gesù
di gestire le relazioni. Inventa qualcosa di
inedito: un abbraccio e un bambino. Tutto
il vangelo in un abbraccio, un gesto che
profuma d'amore e che apre un'intera
rivelazione: Dio è così. Al centro della fede
un abbraccio. Tenero, caloroso. Come dice
Benedetto Calati: Dio è un bacio. E papa
Francesco, a più riprese: "Gesù è il racconto
della tenerezza di Dio", un Dio che mette al
centro della scena non se stesso e i suoi
diritti, ma la carne dei piccoli, quelli che non
ce la possono fare da soli. Poi Gesù va oltre,
si identifica con loro: chi accoglie un bambino
accoglie me. Accogliere, verbo che genera
il mondo come Dio lo sogna. Il nostro
mondo avrà un futuro buono quando
l'accoglienza, tema bruciante oggi su tutti
i confini d'Europa, sarà il nome nuovo della
civiltà. Quando diremo a uno dei piccoli e dei
disperati: ti abbraccio, ti prendo dentro la
mia vita. Allora, stringendolo a te, sentirai
che stai stringendo fra le tue braccia il tuo
Signore.

Padre Ermes Ronchi



23 Settembre 2018 - 30 Settembre 2018

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Domenica 23 ore 11.30: S. Messa con rinnovazione delle promesse matrimoniali

Lunedì 24 ore 21.15: Incontro con i genitori dei cresimandi
(in sala parrocchiale)

Iscrizioni al nuovo anno catechistico 2018/19:
martedì 25 settembre (dalle 16 alle 19)

mercoledì 26 settembre (dalle 16 alle 19)
giovedì 27 settembre (dalle 16 alle 19)

(le iscrizioni sono in sala parrocchiale)

Da lunedì 1 ottobre dalle 17 alle 19:
Dopo-scuola per ragazzi delle scuole elementari e medie (in sala parrocchiale)

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 671,05

------------------
   Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 23 SETTEMBRE                  
XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sap 2,112.17-20; Sal 53;Gc 3,16–4,3; 
Mc 9,30-37 
Il Signore sostiene la mia vita 

Ore   8.00: Clara, Armando, Enio 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00: Renata, Arduino  
 

LUNEDI’ 24 SETTEMBRE     
Pr 3,27-34; Sal 14; Lc 8,16-18 
Il giusto abiterà sulla tua montagna, Signore 

Ore   8.30: Ninì, Vitina, Gerlando 
 
Ore 18.00: Stefano, Anna, Michele 

MARTEDI’ 25 SETTEMBRE             
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDI’ 26 SETTEMBRE  
Pr 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6 
Lampada per i miei passi è la tua parola 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Giorgio, Novello, Candido 

GIOVEDI’ 27 SETTEMBRE                
S. Vincenzo de’ Paoli - memoria 
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Domenico, Luigi, Matilde 

VENERDI’ 28 SETTEMBRE       
Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benedetto il Signore, mia roccia 

Ore   8.30: Roberto 
 
Ore 18.00: Mario 

SABATO 29 SETTEMBRE                  
Ss. Michele, Gabriele, Raffaele Arcangeli  
Dn 7,9-10.13-14; Sal 137; Gv 1,47-51 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

Ore   8.30:  
Ore 17.00:  
Ore 18.00: 

DOMENICA 30 SETTEMBRE                  
XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6;  
Mc 9,38-43.45.47-48 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

Ore   8.00: Corrado, Dina, Aldo 
Ore 10.00:  
Ore 11.30:  
Ore 18.00: Silvano, Teresa, Grazia 

 

http://www.pieverifredi.it

